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POLITICO - QUOTIDIANO 


UMeiale pogli Atti giudiziari od amministrativi dolla Provinoia del Friuli. 


Rsca tuti i giorni, secettuato le domeniche — Costa a Udine al Ufficio italiane lira 30, Iranco a * 


domicilio @ per tutta Nalia 38 all'anno, 17 al semestre, 9 al trimestre antecipato; per gli altri Stati 
sono da aggiungerei lo rpoav postali — E pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine 


Fogge siuesso nel Venctio. 


Fra le diverse pedanterie ce n'è una 
che primeggia tutto le altre, sebbene 
delle più volgari; e questa è la pe- 
danteria politica. 

Ci sono pretesi partiti politici, i quali 
non sono che la mala coda dei partiti 
politici veri, di quelli che ebbero e 


*non hanno più la loro ragione di esistere. 


Ci sono pretesi nomini politici, e che 
non sono altro se non pedantazzi della 
politica, seguaci impronti di mode smes- 
se, come le galanti di villa, le quali a- 
dottano un mostruoso gnardifante quan- 
do la gente che dà il tono nelle gran- 
di città al bel mondo, ha già ridotto 
le suc superfluità a quelle proporzioni 
che non sieno d'incommodo al vi- 
cinato. 

Noi vediamo adesso non pochi di 
questi pedanti politici spandersi, come 
una superfetazione inutile e fastidiosa, 
per le città e le ville del Veneto. Sono 
quelli per lo appuoto che hanno com. 
preso e fatto meno di tatti gli altri 
durante gli ultimi anni in Italia, che 
intenderebbero d' introdurre per nuove 
nel Veneto le antiche fogge disusate 
già nel resto del nostro paese. 

La guerra e la pace, o piuttosto la 
cattiva guerra che dopo maggiori pro- 
messe abbiamo fatto, e la pace incom- 
pleta che ne sarà la conseguenza, non 
hanno lasciato sussistere quasi nulla dei 
vecchi partiti nella penisola. È nata in 
seno ad essi una trasformazione molto 
profonda, che ha riaccostato tutti gli 
uomini di maggior senno e di carattere 
più integro. Tutti questi si sono ac- 
corti, alla vigilia della guerra nazionale, 
durante le poco fortunate vicende di 
essa, dopo, allorquando la riflessione 
condusse a pensare all’ avvenire, che 
la distanza non era cotanto grande tra 
di loro, né nelle idee, nè nelle  in- 
tenzioni. Quel mal vezzo dei partiti 
appassionati e degli ambiziosi di catli- 
vo genere di non supporre che ci pos- 
sane essere avversarii politici senza che 
sieno nemici, e che in essi non si ab- 
biano da rispettare nemmeno le inten- 
zioni, è cessato. Messi alla prova as- 
sieme i più moderati cd i più avvan- 
zali hanno riconosciuto, almeno in par- 
te, i propri difetti ed i pregi altrui. 
L' esclusivismo soverchio dei primi, di 
quelli che tennero al maggior tempo 
il potere, è cessato; e cessato è del 
pari quel sospettoso allontanamento dei 
secondi, i quali, perdendosi nella oppo- 
sizione si sfemalica, si sonotrovati così 
meno atti agli ufficii pubblici di quello 
che credevano. Il sentimento che la 
cosa pubblica deve andare innanzi tutto, 
e che il segreto di condurla a bene 
non lo possiede alcuno in particolare, 
nè uomo politico, nè partito, ma che 
ci bisogni per il buon andamento il 
concorso leale e sincero di tutti i mi- 
gliori, si è futto generale. Si è fatto 
generale, diciamo, in tutti quelli che 
sentono e pensano rettamente, 0 che 
pensano soprattutto colla loro testa e 
ono usi ad osservare e considerare le 


cose e gli uomini per quello cho sono 
e cho valgono: chè non vogliamo ne- 
gare ci sieno molti, nei quali fa tra- 
sformazione dei partiti non abbia pro- 
dotto l' effetto contrario, cioè di ag- 
gravare i loro difetti, nè che gli os- 
servatori superficiali che guardano alla 
leggera il battagliare della stampa, pren- 
dano eccessivamente sul serio la con- 
tinuazione in certi giornali dello stesso 
tuono di polemiche ad abbajamenti ed 
a morsi. Gli osservatori più fini e di- 
ligenti potrebbero però accorgersi, an- 
che da lontano, che la stampa stessa 
è in via di trasformazione, e che uo 
mulamento si va operando anche in 
quella di partito, e che certi tiri si 
fanno sovente piuttosto per coprire la 
ritirata, che per ingaggiare nuova bat- 
taglia. C° è qualcheduno che seguita 
a menar colpi, credendo di esser vivo 
ed essendo morto, come l' eroe del 
poeta. Gli uomini di coscienza però, 
riflettendo sulle condizioni dell’ Italia, 
sulla nuova fase politica in cui dessa 
entra dopo la guerra e coll’ acquisto 
del Veneto, sull’ atteggiamento che 
prendono le diverse nazioni europee e 
sul corso che pajono dover seguire gli 
avvenimenti, sul bisogno per I° Italia 
di trovarsi preparata a qualunque e- 
vento, di compiere tosto, correggendola, 
la sua unificazione, di eliminare gli e- 
lementi disturbatori, gli stromenti inetti, 
di educare ‘innovando, di svolgere ar- 
monicamente tutte le forze economiche 
del paese, di dare alla nazione quel 
grado che le conviene per la sua po- 
sizione, per il numero degli abitanti, 
per la necessità di non essere da sè 
stessa e dalle sue antiche civiltà pre- 
valenti disforme ; gli uomini di coscien- 
za, riflettendo ora su tutto questo, tro- 
vano impossibile che i vecchi partiti 
già fusi rivivano sul campo delle anti- 
che idee, e non si rinnovino piuttosto 
e si trasformino secondo i nuovi inten- 
dimenti ed i bisogni nuovi della na- 
zione. 

Fatta, in doppio senso, giustizia de- 
gli individui, ed accordatasi reciproca 
amnistia come partiti politici, voi li ve- 
dete accostarsi su di un nuovo terre- 
no, secondo l' opportunità. La legge 
che governa ogni politica, è l’ opportu- 
nità; mentre 1 principii ne sono la 
fonte, l'essenza. Ora è impossibile che 
gli uomini cd i partili di governo, 
quelli cioè che posseggono ?° attitudine 
al governare, anche se in un dato mo- 
mento non si trovano alla testa della 
cosa pubblica, non  sottostiano alla 
legge dell'opportunità, senza di che 
non meriterebbero di essere presi sul 
serlo come uomini e come partili po- 
litici, È impossibile ch' essi non consi- 
derino la realtà delle cose in Italia, e 
lo scopo verso cui la nazione deve mi- 
rare, navigando tra infiniti scogli. È 
impossibile che non cessino e non fae- 
ciano cessare altri dal riguardare il Go- 
verno (e dicendo Governo, non iuten- 
diamo parlare d'un ministero piutto- 
sto che di un altro } come un nemico 
da abbattere, non come il depositario 
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dell’ autorità del paese, come l'agene 
generale di esso, che va controllato 0 
spinto, ma anche sostenuto, 
verna colle idee e per il voto della 
maggioranza. È impossibile, che le mi- 
noranze non accellino il principio del- 
la maggioranza, che può solo permet» 
tere ad esse di aspirare al Governo e 
di far valere le proprie idee, e che-non 
considerino anzi sè medesime qual par- 
te essenziale del reggimento rappresen» 
talivo, esercitando sul governo un sinda- 
cato, ch' esse devono subire alla loro 
volta, È impossibile, che tutti gli one- 
sti non pensino fin d' ora alla neces- 
sità che c' è di evitare gli scogli del- 
l' assolutismo e dell'anarchia, e di cam- 
minare d’ accordo e sinceramente verso 
l'attuazione la più ampia del reggi- 
mento rappresentativo, cercando di ar- 
monizzare la libertà individuale e di 
associazione coll’applicazione di essa 
nel Comune, nella Provincia e nello 
Stato. È impossibile in fine che non 
si comprenda, che se la libertà non è 
una grande e generale e mutua edu- 
cazione di tutto il popolo italiano, cor- 
re rischio di essere una grande delu- 
sione, e può piuttosto mettere a nudo 
la vecchia cancrena, generata nel paese 
dalla lega dei due dispotismi e dall’in- 
curia nostra, che non guarirlo e rige- 
nerarlo. . 
Ora, in questo corso d'idee si è 
entrati; e questo è un buon segno. Ma 
sarebbe peccato, noi lo ripetiamo, che 
il Veneto, il quale entrando in buon 
punto, e franco della triste eredità dei 
vecchi partiti, nella grande società ita- 
liana, non sapesse approffittare del 
vantaggio della sua situazione, giovan- 
do esso pure alla completa trasforma- 
zione politica. I partigiani di prima ed 
partigiani di ritorno nel Veneto. o mon 
comprendono la situazione, o non han- 
no idee d' avvenire, se vogliono far 
vestire ai Veneti le fogge smesse dagli 
altri Italiani. Tanto Je eccessive ambi- 
zioni, quanto gli astii personali  devo- 
no avere perduto molto della loro cru- 
dezza. I partiti regionali ch' erano ine- 
vitabili prima, non sono oggidi più pos- 
sibili. Ogni parte d' Ivalia ha ormai 
dovuto subire delle trasformazioni 6 
rinunciare a qualche cosa. La nazione 
non ritorna sui suoi passi, ma proce- 
de; ed ormai, qualunque sia l' ori- 
gine, la provincia degli Italiani, essi 
non sono più che Italiani. I titoli di 
prevalenza si troveranno nell’ onestà, 
nella coltura, nella attività, nel pro» 
gresso di cui ogni stirpe italica è 
parte nella sua regione e nel tutto. I 
Veneti, che sono tra le stirpi italiche 
una di quelle che più conservò ed ar- 
monizzò in sè stessa gli uomini delle 
stirpi e civiltà antiche, che si trova 
rono dispersi per tutta l'Italia, che 
avendo contribuito a tutte le lotte na 
zionali, ora sono liberi per il fatte di 
tutta la Nazione, che hanno fallo  so- 
cietà con tatli, e che vedono venire 
nel loro paese. non Piemontesi, non 
Toscani, non Napoletani, ma soltanto 
Italiani, che non possono onirare nel 


finchè goe:| 


fi i ostla 
los sì ricevono lettere non sfirancate, Dè car RI. 


Parlamento e- nell'‘Amministrazione. co- 
pe Veneti, ma ‘soltanto come Italiani, 
che hanno sofferto‘ più di ‘tutti‘’e, con 
tutti, .e che ‘con. gutlî' hianno agito, © 
sono. per nalura loro, ‘un elemento di 
conciliazione .e. coesione ; “i Veneli pos- 
sono ‘avere una parso importante ‘ ed 
utilissima nella ‘nuova’ fase della ‘vita 
nazionale ‘italiana. Sarebbe pn. peccat 
ch' e’. si Jasciassoro vestire ..dal.. rigatr 
tieri politici. nelle.vecchie foggie.sniesse, 
imitando i contadini irlandesi, ché in- 
.vece di vestire il pulito‘ mezzolani ed 
il rigatino fatto. in casa, de’ nostri, in- 
dossano e portano. pei campi le .vec- 
chie ‘vesti. dei. loro- vicini gl'-Inglesi. 











CRONACA URBARA.E PROVINCIALE 





CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
-Sedula del 47 setteribre 1866. 


— Ronchis di Lalisana:. esonorata Je; Im- 
presa: Bert dalla rifusione di:-fior.:46:.4{ che. 
.riteneransi  liquidati-jo:.più ‘a' guo: favore pei: 
lavori: nella ‘cass: canonica; del: curato. © 

— Maniago :: rimessa: alla : decisione: de 
Comraissario del Ro Ja domanda dell:Ksattore 
Aotenini provocante. disposizioni. in. punt alla 
esazione ‘della. arretrata -1°-rata.;del''Prestito 
-forzoso 1866, del Goverao Austrisco; . | 

— Valtasone: ‘arumesso anche;pel:-triennie . 
4887-68-09 :il gussidio. di- fior.;.150 a carico 
del. Comune ed a, favore: :della;.sacietà dfilar- 
‘monica. © © i 

—: Magnano: invitato Olivo Mattiussi a, con- 

tinuare. nelle mansioni di Deputato comuna. 
le sessendo. prossime le. elezioni, de",.puovi 
rappresentanti, secondo la-legge italiana... 

— (iastelnovo : nulla osta. ‘alla. sesynzione 
di Vincenzo Geromeito in; Agente comunale. 

— S. Giocami di -Manzano:-autorizzat 
pagamento di. fior.-27:20 pei lavori di ‘ziatto 
del pozzo di- Villanova. 

— Brugnera: putorizzato 

fior 37:49 -pel riatto. del 
gherita sul: Seotieron. % 

— Gonara: disposto : perchè | il’ Comune 
, paghi fior. 40:07 al civico. Spedale di Adine 
per. cura: pun «d Antonio «Flaugnano. 

fi ‘4 : 
























il pagamento di 
ponte di 8. Mar 


n ‘ 1: pel, pagamento di 
fior. 49:68 ‘dovutogli per. cara’ e;,mapteni- 
mento prestati alla’ detenuta -Gatorioa, Furlan 
venae rassegnato damanda all'Ufficio : de Da- 
legati speciali per la! Finanze in, Padora. 

— Spedale civile di Udine: interessato il R. 
Ufficio dei Delegati speziali pelle Finanze pel 
pigamonto di fior. 43:46 per cura prestata 
durante il I° trimestro ‘a. c. ad individui po- 
veri appartenenti a varie proviocie -italiene. 

— Spedale civile di Udine: interessato’ il R, 
Ullicio dei Delegati apaciali. pelle Finanw pei 
pagamento di fior. 95:50 per cura prestata a 
due sconosciute sonir-maté.. 

— Oupitale civile di Udine: come: sopra per 
fior. 2:65 in causa cura prestata ad Antonio 
Bonsito del Trentino. - 

— Spedale cicile di Udine: coma sopra per 
fior. 99: 284, in causa cura è trattamento 
di miserabili sililitici duraote il 1° trimestro 
1800. di 

— Spedale cicila hi Udine: restituita la con- 
tabilità de' sifilitici appartbaenti. ad altri do- 
minj per dii deanne si 

— Municipio di Udine: disposto il paga» 
mento di fior. 1699:18 a favote dello Spe. 
dale di Udine per: mantenimsoto e :cura di 
sitilitici del Comune di Udine darsate il LI* 
trimestre solare 1866. Da 

| _ cicile dì S.. Vito: diaposizioni 
suli erestinze attive alla fino:del I° trime- 
| ue cinto 1008 Si 

— Gemona: apprevaii sel ‘eseiretti, già 


tenuti in sospeso, per afittanza di locali ad 
uso acquartiaramento dai austriaci, i 
—_ -Cotdenons : autorizzato il pagamento di 
fior, 53:93 all'iog. ‘Foochéro per rilievi o pr 
tere sulle ‘ difeso da ‘igtituiraî - sul ‘torrente 
ino. *; ‘fs: pe I 


e 










— Valien caitoiiizato il; pagamento 
di for. iso preti ana 7 tr 
pianto di N. 600 pioppi lungo lo strade co- 


— Udine Provincia: in relazione alla mas- 
sima addottat nella Seduta 28 agosto p. p. 
fu dato incarico all’ ing, architetto :datt. Scala 
. di presentare vin progetto pella collocazione 
— in-Piazza. Vittorio Emanuele «del monumento 
da''etigorsi‘ a: speso ‘della Protincia onde per 
potuaro la memoria dolls ‘nostra’ vniono alla 
<—_ S. Giorgio di Nogaro: autorizzato il pae 
gamento: di fior: ‘976:53 all'Impresa  Pittoni 

. 0: pallé manutenzioni 1868. |, ° 
+. Commendatore Sella Commissario del Re: 
data lettura della gentilo lettora rimessa alla 
‘, Cangreg, provincialo în risposta ai duo’ indi. 
»’ fizzi da questa rimessigli in: seguito: alla de- 

> > liberazione .6 settembre. carr. 


—— Villa: nog approvata .la deliberazione - 


consigliare sulla sposa.a carico della frazione 
cal'Ioviltino pet completaniento ‘del campanile 
* di'quella Chiesa. + 0 ° 


si i Pozzolo a Lestizza? disposta la rin: 


teressati nella: difese contro .il 





..* nione' degli: 
: torrente 
«mina della‘ Presidoîza @ del segretario. del 
‘Consorzio e della fissazione di una straordi- 
* maria’ tassa’ consorzialo onde sopperira allo 
‘si’spose già iticontrate'' pella: rilevazione della 
perizia è Piano consorzialo © pello :avvenibili. 
“—_ Sequals e Medun: approvate le delibe- 
razionì consigliari.che-accordarono all'ex Scrit- 
tore cragatagina paratia Pec cea 

; procpga 1 pella rifusione di: fior. 444: 28.- 
vivi E Afanibgo:' data ‘paftecipazione cho fu ac-* 
cordata proroga a’ tutto marzo 1867 pel pa 
gamento: dî una tassa. ereditaria. all’'ammini». 

strazione dell’ospitale da crigersi. 

— Poxauolo: rifiutata la approvazione alla 
ssunzione di un diurnista in sussidio del- 
uffizio:-comunale;? >> © >" cia i 












‘la spesaidi fior. 2:42 dovuti alla ‘èfsa Espo-. 
, sti dì Udine" pel mantenimento dì Maddalena, 
(°° figlia:di Maria Liaboha: Leonarduzzi; salvo ‘al 
‘ otnun6 il diritto di ‘rifusione’ in ‘confronto 
‘È dul:piadre che ‘ha una' sufficiente ‘sostanza. 
1.0 Pili: Riichvitore ‘provinciale. L’ autorità au- 
‘striaca’ di Verona esegul 'l' oppignorazione di 
labilî ia carico: del ‘Ricevitore ‘ provinciale 
* (Fretta pella ingente somina di fior.134784:00 
‘cia ssaldo»della ‘1*rata : di ‘Prestito ‘forzato al- 
. debitato alla provincia. Il dotto Ricevitore 
+’v:non' ba insocato di ‘produrre i-suoi motivati 
‘. ricérsi e: proteste. : Cessato ‘il ‘Governo : Au- 
© i sitrîsco:în-questa provincii, è cessato in lui 
. ogni diritto: di««ovranità 'è' per conseguenza 
**:amcor quello di esigere ‘il’ prestità;- natural- 
‘mente è quindi! cessato ‘nel’ Ricevitore .it do-- 
! vere di pagarlo Fu 
«* iio<del Re ‘a; sorreggere: presso il Governo 
Centrale le proteste: del Ricevitore anche pei: 
î porti: di diritto tra lui:e'questa provincia. 
-ip= Spilinbergo :: Fata. partecipazione all E- 
sattore Mestroni che il-Commissariò del Re 
* ‘non ha trovatb !di accordargli ‘la proroga do- 


ose ca- 
















* mandata” pet. versamento ‘del’prodotto dell’im-. | 


‘posta -prediale scaduta colla ‘iII* rata. . : . 
?‘— Forgaria: ‘proposto al ‘Gommissario del 

* è ‘di sollevarè dalla ‘carica.i tre Deputati 

‘consunali in vista de’ fatti deplorabili avve- 
‘0° nati -recentemerite e pella migliore: sicurezza 

det paese; mandando ad esercitare le relative 
«mansioni «uo impiegato ' della Congregazione 
È provinciale. A 3 di i sa 


È Seduta del di 24 settembre. . 
. 1,3 Gonarg:: approvato - l’ Elaborato De 
Nando sulla: ‘identificazione dei beni incolti 
* già. consegnati: a titolo, enfiteolico. . 
* ..45 mm Tolmezzo: autorizzato ‘il pagamento di 
fiorini 37: 74 .all' Ing. Polami per un voto 
‘1 tecrico sulla» competenza, dell’ annua manu- 
+. tenzione. delle strade consorziali della Carnia. 
— Socchieve: approvato: il ‘cèllaudo «delle 
opere «dî, manotetizione: e i ripristino. dell' ac- 
quedetto di: Dilignidis eseguite nel 1865, el 
* .i*amtorizzato cil: pagamento di Fior. 73:47 al- 
lImpresa Florida. ee 
«2 si em: lonchis di Lalisaria: autorizzato il pa- 
gamento :.di --Fior., 94:23 ‘ad Antonio Barei 

pel ristauro; del ponte-di Belvedere.. 
cio le Venzone: autorizzata sul dato-di Fior. 
+5 408360: ledsta- perialconi utgenti . lavori di 
: “ristsoro:nel.  Palizzo- Comunale giusta 12 u- 

+1 =nanioe deliberazione: de! Cons, Comunale. 

— Claut: approvata la liquidazione dei 
«e "5 laugei-in duò fotine colla spesa di F..722:10. 








«4 21" Piuzano: apprarato ‘il Collaudo delle 
“la” liquidazione dei 


manutenzioni 1808. .: 


viga tomo: Udiak: 1appryyata 


rmor, a:ciù alla scopò ;della. na- - 


gna: ritenufa #*cariso del Comune- 


‘interessato il:Commissa--. 


GIORNALE DI UDINE 










Vavori di espurgo della chiavica e tombalti 
del bacino del bargo S, Cristofaro, ed aute» 
rizzato ID pagimento di Fiora 281:07 al: 
P Impresa Rizzini, salva notizia al G ciglio 
- Comunale, È 
= Fspettore scolastica Provinciale: parteci 
ta dal Commissario. dsl Ro ta: nomina del 
iv Gabriele + Luigi Pecile a detto posto. 





Ancora sull'Accadeomia del. 
l'Istituto filarmonice. Dotti» 
completare il Lreso cenno di jeri sull Ac- 
colomia, Tra gli altri pezzi, applauditi tutti, 
si volle la ripetizione del coro ly Stara, scritta 
ql giovano misestro udinese Virginio Marchi, 
cho tanta fama levò di-sò a Firenze; e non 
fa. solo per riguardo al 'cittailino che onora 
la patria, ina anche in attestato de' meriti 
reali ed intrinseci della composizione. Il coro 
s'intitola popolare, e do è senza cadere nel 
trivialo; do si potrebbe forso appuntare di 
soverchio rumore, ma si rifletta che la scemi 
8° immagina a Venezia e in tempo di fiera. 
Renissinto anzi conservata l'intonazione lo» 
cale e quel noto rilma monotono del sendo 
liere sulla laguna, dalcemente melinconico 
anche quando canta di feste è di amori con 
da lira del Tasso. Grazie pure al masstro 
Giovannini per la musica classici che ci fece 
adire, e per la sia bellissima romanzi: Do 
loro e Speranza. La Sinfonia passò, a dir 
vero, inosservata; ma un po' alla volia nvi 
ci faremo l'orecchio se non altro per non 
essere inferiori in buon gusto alle principali 
città. italiane, in cui la musica classici è 
ora di. modo. Senza parteggiare per le astra- 
serie oltramontane e de algebre sonore ricot= 
diamoci che .tra le facili melodie e i garbu- 
gli della musica dell’ avsenire c° è la via di 
mezzo percorsa «a Cimarosa, Mozart, Pai 
siello ecc. Lo cabaletto e i contro sensi del 
fonore che grida fuggiamo, fuggiumo pian- 
tandosi sulla sponda del palco scenico e lo 
sfilinguellaro degli amanti in amorosi duetti 
erano ottimi narcotici pei nostri-nonni.. Ora 
che ci siamo svegliati, e che l’ Italia non ha 
finito il suo compito, abbiamo bisogno di mu- 
sica che ‘ci educhi, anche dilettando, al pen- 
siero, allo stadio, all’ azione.‘ 
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HI Contrabbando, col Governo 
straniero, parevs quasi cosa lecita ‘a molli, ai - 
quali sembrava di potersi scusare delia irumo- 
ralità dell'abiso coll’ idea che questo era un 
modo ‘di guerra, come. un altro, fatto all'op- 
pressore della patria: Ora Î3-cosa cangia di 
aspatto. Tutti devono comprendere e far com- 
prendere, che chi fa il contrabbando ruba 
alla Nazione, ruba al psese, ruba. ai privati 
che risentono il danno delle rendite dello 
Stato diminuite. . D.:1 contrabbandiere al la- 
dro comune, al brigante ci corre poco, ma 
poco; e chi approfitta del contrabbando è 
un’ manutengolo bello e buono. E l' uno ‘e 
‘altro. devono essere denunziati dalla mora- 
lità pubblica; e ‘l'uno e l'altro giova che 
sieco puniti. A_noî del Friuli poi importa 
grandemente. che la mala peste del contrab- 
Bandaggio non attecchisca nel nostro poese | 
di confine. Il contrabbindo è demoralizzato 







zardo ‘e di tutte le professioni illecite. A: 
fianco del contrabbando ed a bracetto con 
lui vista sempre-il vizio, e dopo le spalle 
lo segue come un’ ombra il delitto. L'inerzia, 
la miseria, la dapocaggine, fa rissa ‘e Lante 
altro maledizioni simili gli ballano la ridda 
all’intorno.. 

Noi dobbiamo opporci fino dai primi mo- 
menti, che Ja mala peste del contrabbando 
pigli piedo tra noi. Dobbiamo ricordarci che 
i contrabbandieri dell'Andalusia e da’ Pire- 
nei sono stati una delle principili cause dei 
tardi progressi economici della Sp2g19; e che 
nel secolo scorto il Governo Veneto trovara 
una dello «maggiori difticoltà: e dei maggiori 
danni in Friuli nel contrabbando che si fa. 
ceva ai confini, IL lavoro assiduo, 1° intelli- 
rente opervsità soltanto possono restaurare 
’ economia del Friuli, 

Corrispondenza di Hnizn 4 ott. 
"Devo* lementare, povero vostro carcispane 
dente, come il patriziato intellettuale di Ms 
niago cho pure racchi:de io sè tanti cle- 
menti .di civiltà 0 di progresso non all 
ia' preso, prima delle elezioni, sera paro 
nell’ istrazione popolare trattocdosi della bus 
si cui dovea crigersi il‘ Comuno alla vio 
novello; cd i cui principi uopp aveana di 
esser gyolti alla mente dell'idiota con pr 
Zienti e solerti cure. - Però le elezioni, a pro 
ragone di non pochi altri luoghi, rappresen» 
tano una buona espressione del pes, el 
attestano che monsieur senso comune + ap. 
palosa talfiato anche scaza bisogan della fau- 
terna di Diogene, o di quaresimali tendenti 
ad indegni ostraciami. 
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re all’ ultimo grado, peggio dei giuochi d'az- 

































Mala das nni sîzuificnate esprassiana | 
puese, dell'opinione pibblica emerga | 


del 
viappiù nei Commni dî questo distrelto, è in 
ipnello di Canna, Quivî per fniima sarta Par 
gregio avvacato Oivino Fabizni che nei saslti 
anni di emigrazione si educava nella vita pub» 


Riunso a capitamire hi publidica opinione @ 
daro indirizzo al un neglior ondias di cost. 


re come arra di quanto v° espongo) inviata 


villico fa santità del diritto, V' importinza del 
voto, l' incompatibilità di consarierie cho 
hanno 1 esclusivismo per bondiera. Del ro- 
sto su l'avvocato Olvino  Fabimi venne e- 
selnso dalle liste elettorali perchè a questa 
ex spettabile Deputazione non costava uffi» 
cialmente del di Ini grado accadumico; per 
chè non avea dichiarato alla stessa so inten» 
deva domiciliare in Comuna; perchè infine 
essa volle ritunorla ancara emigrato, como 
fosse tuttora qui in vita il governo aistriaco, 
min per questo, sono carta, cilegli, ansiimaso 
patriota qual’ è, vorrà, pel decoro del paese 
continuare de’ sumo sagsci consigli e della 
sua cooporazione È imlirizzo felice dato al 
Comune. 

Dopo ciò fiecio a congratolarmi anche con 
questo reverendo parroco che non ammise di 
istruire in quest imppriante diritto di cle- 
zione il popolo; e chiudo call’ assicurarsi 
che l'assemblea fu tentita con ordine, che 
tutto procedette con sulliciente regolarità, che 
se gli eletti — fatta qualche cccezione — 
comprenderanno 1° importanza del mandato 
cho diede. loro il Comune, dovrà sortirne bene 


al paese. 
A Ge 





Elettori del Comune di Fanna! 


Quaniunque dagli attuali rappresentanti 
del vostro Comune io sia stato escluso dille 
liste elettorali alle quali aveva ed ho diritto 
di apparienere, tuttavia, vedendo che fra voi 
nessuno prende la parola pubblicamente on- 
do apparecchiarri all'atto solenne che state 
per compiere, valendomi della qualità di vo- 
stro conciltadinn, ritengo adempiere ad un 
dovere nell’ ammonirsi per primo a presen- 
darvi domani all'urna elettorale colla coscien- 
za di. uomini: liberi. Sia la vostra divisa 
quella della indipendenza. Non lasciatevi do- 





da vomini dediti esclusivamente al proprio 
interesse. La leggo vi dice: «cleggete con li- 
bero suffragio i vostri rappresentanti» e voi 
obbedite alla ‘legge, obbedite allo Statuto c)- 
stituzionale italiano, obbedite ai principj san- 
tissimi della Libertà. fl vostro voto adanque 
sia libero; non sia vincolato nè ai riguardi 
personali nè a vano omaggio alla ricchezza. Se 
fra voi riconoscerete persone che comprino 
o mendichino i vostri voti, non abbadate loro. 
Oggi voi dovete renilere omaggio soltanto al- 
la Libertà non all'uomo, nè alla consorterit; 
che in caso contrario vi adidossereste grave 
responsabilità. Dalle elezioni comunali e pro- 
vinciali si passerà fra poco alle elezioni po- 
efTitiche. Per esse voi dovrete un giorno man- 
dare il vostro rappresentate al Parlamento 
nazionale là dore si elaborano e si vatano le 
leggi che reggono tutto 1» Stato. Ponderato 
quindi con senno l'atto che state per com- 
pier, che è da maggior guarentigia dello 
Stato patrio. I 13 rappresentanti cho state 
per eleggere siano galantuomini e patrioti; 
noa altro: — Cosi vi mostrerote degni di 
casere cittodini della: granile patria italiana. 
Fanna, 29 settembre 1800 
3 duo. Ono Fabiani. 


. — 


Da Sacile ci vengano comunicati i 
seguenti documenti, prova ili quel lodevole 
scambio di cortesie fra il valoreso nostro e- 
sercito cd i cittadini, che avviene quotidiz- 
nomente in tutte le cità del Veneto. 


All'osorecole signor Polesti della Città 
di Sacile 


Per ordine superiore il reggimento di mio 
comando è tracferità ad altra stinzi. 

Primi ali dasciaro questa patriotica città, 
soddisfo all'incarico avato da’ misi afliciali, 
ed al bisogna del mio care, esprimenti a 
Lei, signor Potestà, ed alli benemerita 
Congregazione Munic-pal» è sinceri nostri rine 
graziamenti, per È tuoi e dieta acco. 
glienzi cda na e dille nostra troppa rive. 
vota, siv dal Manivipia cama di ogni elisa 
di cittulini darante al nustro saggiora» in 
Sacile. 
















di far comuscero cotali 
sli 4 gratitendine alla Hap- 
presentitiza Municipale, qui preferisco con 
stima e rispetto. 
Di V. S. I* Devat. Obb. S:rvitore 
Nasce 





blica o nel nobile arvinga del gioroziismo , 
Can un manifesto deho vi prego a riprolar- | 


agli clottori ed affissa in agai canto del pio. | 
se egli ottenne liuan o esito nell' istillaro al | 


mioare da partiti avrersi alla vera libertà, nè. 





All anorerale siquara 
fan, datgi Munnal Gaonnella 
dell'8* Reggimento Gramatiari di Borrana. 


Lo cortesi caprossioni da V. S. indi 
a questa Municipio, a nome anco delli sigg. 
ulliciali doll 89 fteggimonto Granatieri quan» 
da questa lasciava Sneile, Surano sentito 
dai mendiri Municipali colla più vira rico» 
nusconza, e sono un largo compenso al poca 
che si è potuto faro nel brevo di dui sog 
giorno in Sacile, 

Municipio è cittadini ricorderanno aflete 
tuosamente i primi soldati dell’ esercito na- 
zionale, cho ebboro stanza in questa citò, è 
‘che colla futo disciplina, coi modì gentili, 
eil esemplare conilotta seppero cattivarsi li 
stima di tutti, Gi 

Preghiamo la $. V. a voler esprimere ai 
sigg. ufficiali questi sentimenti cho segui» 
ranno dovunque l'8,° Reggimento Granatieri, 
e che ci onoriamo di manifestare all'egregie 
suo colonnello, pel quale professinmo la più 
alta stima e considerazione. 

Sucile li 23 settembre 1800. 

H Podestà 
F. Da CANDIANI 
Gli Assessori 
P. Biglia — G. Pegolo — D.r G. Burgo 
Il Segretario — L Gussgni 

Teatro Minerva. Stassera secomla 

rappresentazione della Compagnia Ciuiselli. 
Bollettino del cholera 

Dal 2 al 3 Udine nulla. Pordenone ( pre 
sidio e prigionieri) casi 1, morti £ dei prece- 
denti. Città casi 1, morti 1, più 2 precedenti. . 
Dal 26 settembre al 4. ottobre (Palma) Di- 
stretto: casì. 7, mortì 2. Dal 30 settem. al f, 
ottubre: Caorle (Portogruaro) casi 3, morti 2, 
Dal 29 at 30 sett. S. Michelo (Latisana ) 
casi f, morti f. Dal 28 seit. al f. ottobre 
Gorizia (ospitale militare e Distretto) cisì 14, 
morti 5. Dal f. al 2 ottobre Treviso (ospit. 
militare) casi 4, morti LL Treviso (Limbrega) 
casi f, morto È. Città casì I, morti 0, S. 
Moria del Rovere casi 2, morti f. Dal 2 al 
al 3 ottobre Traviso (ospitale militare). casi 
6, morti 1; (ospitale casa Percico) casi I, 
morti 4. Città nulla, morti {4 precedenti. 
Giorno 30 settembre Mota, casi 4, morti 0; 
2 ottobre casi 4, morti 4. La 





Nostre corrispondenze. 
Firenze, 2 ottobre. 


Fra le due contrarie correnti, dello quali 
l'una spinge il Governo ad essero severo 
cogli autori e coi fautori della scandalosa se- 
dizione di Polermo, e l'altra fo trattiene dallo 
inveire contro popolozioni ignoranti mosse 
di lagni che si pretendono sin) ad un certo 
punto fondati, il ministero conserva la serena 
sua cslma, rispondlends a destra eil a manca 
ch’ esso Iii inviato in Sicilia un Commissari) 
straordinario appunto perchè, sulla faccia del 
luogo, prenda i più opportuni provredimenti 
mon discastiado:i pard dalli più serupolosa 
giustizia per tutti. Si è aperta una incliiesta 
amministrativi, mi tutti sinno omii che nes- 
suo risponderà all'appello, se già la espo- 
rienza ci ha: mostrato che in quell'isola nep- 
pure i processi gindiziarii ottengono sincere 
e piene deposizioni. Destituzioni di pubblici 
funzionari chie Hauno mancato al proprio du- 
vere, geco il primo pisso di muovere. 

E qui mi corre obbligo di ripetervi la voce 
che corre, cioè che qualche comandante mi. 
litare avesse proposto di cedere dinanzi alla 
forza preponderante delle bande armate! di 
impossibile che gli ofiiciai colpevoli di tanta 
viltà, sfuggono ad un consiglio di guerra, o 
quanto meno, se if consigho è stia dato cos 
tie vosnini politici, ad un consiglio di disci. 
plim. 

Ora che P'istrattoria del Consiglio di guer- 
ra ela per chiadersi, nun wmiscando più che 
Vinferssgatario dello ipatato, al gara in 
terragatorio, D'auditara Trombetta, come vi 
dicevo feci nn vesto procedere prim che 
gli ven pi secardata fi cstturi delî’ anuoira» 
glio Persano, quest uliizio affes a" suvi con- 
cituulim Li sarcazione semplicissima, can e» 
gli dies, dei fatti di Lis, contidando di teo. 
vare n imparziali nav selsaza spoglia ali 
prevenzi Hi sus apiscda chiy dall'unio 
no tip deli Torino, è stia pabltcato 
puri, compo vi fin pirvavaiiato giorni fa; e già 
1 gioia nè cipraduceno i Besa principala, 

Ge gli fossero stae pramessa  trappo da 
siritico e poi pun rate, ume puro che 
Pohdibe perentario di fur aperiohe css gli 
sia pervetiata «dl quariior generale, sana care 
costange chie iu vi lia già riferdo a sua tetagio, 

Quanto alla prima però, uni nota inserita 






































VENETA MII III 


nel Gioroale ufficiale d' saggi, la dichaata if 
smi; o circa cla secotala i Ro gere siti» 
ficafo a sito Estapa che f' ordin di age 0 
eta celcegito dic an sesto anipli città cinte 
al amilo di agire, ovvero era una velata dis 
missione che quelamque vota più costiere 
giusto 0 snai vano di Borsino avrebbe dale, 
sp sì fosse creduto posto fra l'utia è il 
muro, 

Comunque sissi, la pubblicazione dell'am- 
miraglio Persino è inopportuna è superilini. 
Inopportuna, diechè per tal malo egli provo» 
cala stampa sl usero da quella riserva che, 
per un senso di delicatezza, aveva serlato 
sino dora, rigeotdo ad um uomo ehe tra. 
vasi sotto inchiesta ssindiziaria. 

SuperQua dachòè, eccetto qualche variante, 
i fai di Lissa, come sono: esposti dall''am- 
miraglio Persano; sembrano uno ripetizione 
della relazione su quella battaglia, che ba 
pubblicato i Governo, È rammentando ciò 
chie il ministro avvertiva in quei giorai, di 
aver ricavato ciuè relazione nuche dal 
rapporto dell'ammiraglio Persano, sorge il 
dubbio che P opuscolo test uscito non sia 
cho da relaziane primitiva inviata al mini 
stero. È questa ana difesi per P'aviiraglio 
Persano? Nono mi sembra; mentre invecs 
mi pare en accusa contro molti uftie 
chie evidentemente vorranno scalpa 
quindi davrema assistere a pubblicazioni 
l'indole troppo dilisata fra persane che ap- 
partengetto alla marina militare. \ 

Ua altro opuscala anonimo uscì, questi ul 
timi giorni, alla Tuco, col titolo di — Rilles: 
sioni pratiche sella marina italiana — Vi 
sano ino esso malti concetti tratti dal Pia 

























no organico che, quittro anni or sone, vis” 


ali ve» 





nìva compilito pece cara di tre ulti 


neti (Buechia, Sasdri e Maldini). L' opiser» |; 
lo è da più grave accusa cone | 





to di cui vi 
tro D'amministrazione del capitato di vascel- 
lo d'Amico che, da tre anti sino alla guer- 
ra di questa state, lenne in mano suv de 
sorti delli marina italiana. E probabile che 
Pautore dell’'opuscolo non ritenesse. di di. 
mostrare codesto, ma questo è il risultato 
del suo libro per chiunque si faccia a leg 
gerlo. 

La Commissiane d'inchiesta sul mate» 
risle della Motta si dispono a partite per 
la Spezia e quindi per Genova. 

Sembra che a Venezia sarà spedita una 
divisione navale composta di bastimenti di 
minore importanza delle fregate, e che il 
comandante in capo della suddetta divisio 
ne sia il capitano di vascell», Paolucci, ve- 
neto. 





ITALHA 


Firenze. L'affare de tabacchi è anda 
to fumo cun la sa francese d’ industriali 
ed anche coll'altra alla cui testa era il Cre- 
dito mobiliare di Parigi. In questo momento 
sono sul tavolino del ministro non meno di 
sei muove proposte, tra italiane cd estere. 

— Il Congresso generale di statistica, che 
doveva tenersi ib quest'anno a Firenze, si 
terrà invece probabilmente a Parigi, in 
degli ultimi avvenimenti. Anche gli altri con- 
pressi scientitici che si erano sununziati a 
Torino e a Napoli sono dilleriti, e solo sarà 
aperto nell’altima settimana «d'ottobre in 
Firenze quello dell’ Associazione medica ita 
liana, che doveva aver luoyo nello scorso anno 
e che fa impedito dal difondersi del cholera, 
Quest’ Associazione conta ora 30 Comi. 
tati, compresi quelli che ora si stanno co- 
stituendo nelle provincie venete, e da 4000 
a 5000 sucìi. 


















— È giunto in Firenze il presidente del 
Senato. Si erede che il suo arrivo si riferi- 
sca alfa determinazione presa ieri in Consi 
glio dei Ministri, in seguito a richiesta dl 
avvocato: generale mulitare Trombett, di 
convocore ii Senato in alta Corte di giusti» 
24 per deliberare sul procedimento contro 
Pammiriglio Persino. IL relstivo decreto 
reale di convocazione sarà pubblicato quanto 
prima nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma. ii partito clericale non solo si 









Appella alle psssioni più scellerato, come ar | 


non ha guri è avvenuto a Palermo na cer- 
cu ero di conttovere la cristianità dipingon. 
dia fosehi colori da situazione di Pio IX, 
sd qnae atto mente 1annetierehbe, stando 
sciare alla reazione, pet fino il necessaria 
fer vivere, 








Palermo. i Qrrire Sicilimo reca 
Bini sescrizione  velontatia per innalore va 
busto al utarchese di Rudini sindaco di La 
fermo, 








li | 


+ il dinsro per far tutto que 


Le 
grossi banchieri dill' Imperatore. 


GIORNALE DI UDI 





Ancenn. Si cr 
cinagine giore, Ragli i necessari apprestunenti 
preparatarii, fatto patti esiepe du pronto per 
Al Puvoia di solsabigio dll’ Afsadatere sulla 
euî nascita sî contioua ad avere molta fiducia, 





pico 

Mantova. DI Manicipla si camgaria 
albastinzi Bene, Gi si sa delli compera da 
esso fatta di circa 2000 fucili, esistenti nel 
l'arsenale che, selibiano pesanti, sono di scelta 
fabbrica. Essi devono servire all'armimento 
delta Guardia nazionale, 

Intanto una schiera di cittadini si istruisco 
nel maneggio dele arini, per fa Guardia nr 
tonale ; e sperano di far Della mostra nel 
irato giaro dell'ingresso delle trappo 


italiane, 
eri Wide 


ESTERO 
Auntela. I rivrgonamento dell'armata 
si ciducono i reg 


si depurano i qui. 
@ si cerca un fucile che 





pa 







Provalo UNI certa compo» 
ne fulininante di coi si contana meravi. 
Mi d soprattutto sulla marina che vel 
gesì P attenzione è gli sforzi del Governo. 
Una mezza dozzina di fregate, altrettanto di 
corvette e di cannoniere saranno messe in 
cantiere a Trieste e Pola Dave si prenderà 








si 33! 
a; masi pardi di prestiti che verrebbero, per 
ost dire, contratti a tn per tu con parcc:hi 











— In Boemia il portito dei Czechi, di 
cai la Pofito è Î° orzino, dominda a viva 
vace la dimissione del ministro Betoredì, dap- 
puiehè egli si è faito fautore del dualistno ri- 
stretto. E Ceechi pretenderebbero rappresentare 
la parte deli’ Ungheria, ma se il mi 
IBelecedì si ritirerà, dice ii corrispondente del 
Temps, sarà per lasciare carta bianca a un 
ministro ungherese, non per soddisfare allo 
velleità degli Czechi. 

— 

Inghilterra. A Palermo fu notsto 
che i ribelli invece di polvere da sparo, si 
servivano di cotone falminanie. — Si crede 
generalmente che esso venisse dal Comitato 
Burbunico stabilito a Londra e di cui fanno 
parte fra gli altri it successore del cardinale 
Wiseman ed il marchese Fortunato; esso 
tiene ordinariamente le sue sedute in casa 
di lord Solisbury, sfegatato reazionario, @ 
cattolico fervente fino alla intolleranza più 
assurda. Vedo che si accasa da qualche gior- 
giornale il governo inglese come connivente 
in questrinsurrezione; non credo la suppa- 
siziono molto fondata, — L' attuale mimstero 
inglese può vedere forse con minore simpatia 
del suo predecessore fa formazione definitiva 
del regno italiano a spese dei principi che 
per dui rappresentano tutto un sistema faro- 
revole alla politica det partito cui esso si 
appoggia e da cui emana, ma da questo al 
fornire agli insorti armi e munizioni, come 
si vorrebbe da taluno, corre un gran trat. 
to, — Questo servizio fo fanno con molta 
attività i Comitati cattolici di Londra, di 
Marsiglia e di Malta senza parlare pui di 
quello di Roma, da coi si diramano ancora 
istruzioni, ed ordini, secondo le circostanze. 



















— Ecco il testo della risoluzione vatata 
nel gran meeting riformista di Manchester: 

« L'assemblea, mentre constata fr sua in- 
digoazione per gl' insulti scagliati dal Parla 
mento e dalla stampa alle classi operaje e 
ai loro difensori, eccita il popolo a nsa la 
seiarsi più oltre trattor leggermente da un 
pugno di uomini oligirchio, ed a string:rsi 
intorno a' suoi difensori. » 

Eeunsia. Li Corrisp. prov. di Berlino 
dichiara che sino a quando fa Sassonia non 
avrà dite serie garanzie contro il ritorno de' 
pericoli chie, nell’ ultimi guerra, hanno mi. 
micciato La Pi e la Germania del Nurd, 
non havvi ragione di sperare che si concluda 
ii poco. 
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ATTI UFFICIALI 
N. 1822, 


IL COMMISSARIO DEL RE 
per la Provincia di Udine 
la cirtà deî poteri conferitiz'i dal N De- 
creto 48° Laglio 1865 N 30601; 
Ordina 


sia pubblicato nei Comuni delli Provincia di 
Udine 0 del Distretto di Portogruaro non 06° 


Ì » glia reato, all'Armata, a_ Garibaldi a alla cora 
Semoria di Cavuur è di Daniclo Mania, La 
sorgia fu chiusa. dall'inno di Garibaldi in 
mezzo allo avontolare di una quantità di bia» 
diore tricalorî è di applausi interminabili, Il 
| contrasto piccante fu alla Regia uello di 
travaro la partuglio austriaco che, ra 
tano oraial Miaitigata 10%" guisa” d vele 
Nell ordino ‘ del giordio: pubblicato da Bi- 
! zio, nell' atto di sipitarai dalla 7.4 divisione 
attiva, che è ‘stata sciolta, leggiamo: * __ 
La fortuna non è stata. pro; alle armi 
i nosiro come polevamo crederio al principio 
» della guetra ;: noi: la‘ terminiamo troppo pre- 
sto nò vincitori, nè vinti, = Tre gvone 
tara per'un popolo .che doreva. affermare ls 
| pria esistenza. combattendo ‘e ‘’vincendo il 
| nemico oppressore!: Ma se lo armi nostre. non 
furono nè. vittorioso né vinte, a'noi rimane 
| il conforto di aver sempre servito ‘con dero- 
‘ zione, e nel migliormodo ‘che “da. noi si 
| poteva. One SAI aan 
: Ora voglio dirvi che a mo sorrida la spe- 
ranza di una vicina guerra nella quale |’ Îta- 
lia nostra, fatta potente degli acquisti della 
presente campagna, libera nelle sue alleanze, 
senza suggezione di poténti amici, combalta 
per liberare tutta quanta’ la famiglia «Italiana. 











eupati dalle Truppr Anstriache, i 
23 settembre ISGO N. 3232, 
Udine 30 settembre 1860, 


QUINTINO SULLA, 


N 9202, 
Buagenio 
PRINCIPE DI SAVOIA-CARUIGNANO 
Lnagnienente Generale di S, M. 
. VITTORIO EMANUELE IL 
Per Grasùe di Dio e par volontà delta Nazione 
È NE D'ITALIA. 


In virti dell'antorità a Noi dalegata e della 
facoltà concedate al Governo dal Re con la leg» 
904 maggio 1846 N. 2873; 2 

Visto il Decreto A maggio 1806 N. 2873; 

Sulla proposizione del Ministro della Fio 
nanze { 

Abbiamo decretato è decreliamo: 

Articolo unico. La Banca Nazionale nel Re- | 
guo d'Italia è autorizzata ad emettoro i bi- 
glietti di banca da dire quaranta e da diro 
venticinque, ai quali sarà applicato il dispa- 
sto dell'ultimo ciperersa dell articolo 20 de- 
gli statuti della Bunca sudietta. 

Ordiniamo che il prerento Decreto, mu- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufliciste delle leggi e doi decreti del 
Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo ossersare. 

Dato a Firenze, addì 22 settembre 1800. 


EUGENIO DI SAVOIA. . 
A. Scialoja. 
de 
CORRIERE DEL MATTINO 


C' è processo anche contro il Martini, ca- 
pitano dell'eAffondatore»; ma si è perchè 
tutti i comandanti che perdoao una nave 
devono essere sottopisti a Consiglio di 
guerra. 






Un giornale ufficioso viennese del 2 ‘reca 
un articolo sulla. nomina di Goluchowski 
ip cui dice: A buon dritto il miondo ‘attri. 

| buîsce importanza particolare a questa nomi: 
na: la medesima dimostra fiducia ne’ Polac- 
chi austriaci; attesta l’ intimo legame, stretto 
fra la Gallizia e la Monarchia. mercè un'séè. 
colo di governo giusto e benevolo. La fidu- 
cia e le buono relazioni fra i governati è il 
governo della. Gallizia ‘non. dovrebbero for- 
mare oggelto d’inquietudine per gli Stati. 
esteri, Se.il sistema austriaco fosse tale da do- 
ver far prevalere in Gallizia la prossione ‘o il 
deminio violento, allora piuttosto si avrebbe 
ragionevole motivo di. apprensioni. - 





Corre voce “che in questo momento vi sie- 
no delle trattative fra il Belzio, la Prussia 
e l'Olanda relativamente ad alcuni scambj 
di territorio. ” 

Il Pays prosegue frattanto Ja sua campa» 
gna annessionista. Esso predica che il Lus- 
semburzo è di origine, di costumi, di liogua, 
di tradizioni francese, e che quindi deve ap- 
partenere alla Francia. 


Per : ordine; della Prefettura fu-sospeso il 
pagamento delle pensioni a :carico.; dello 
| Stato italiano .e- a favore: di coloro che pre- 
sero parte alle rivoluzioni del. 1848. e. 1800, 
e ciò per essersi riconosciuto che molli 
i così detti pensionisti erano trai: rivoltosi 
| di Palermo. Una Commissione avrà il .còm- 
pito di verificare ‘chi siano ‘coloro. che me- 
ritino di essere ancora ammessi al godimen- ‘ 
to della pensione e quali debbano essere, per- 
entorismente esclusi da siffatto vantaggio. 









Parlasi molto «di nuove sospensioni che il 
commissario del Re in Padova avrebbe in- 
tenzione di fore nei professori di quella 
Università. Pare che la maggior parte di es- 
se colpirebbe insegnanti appartenenti alla fa- 
coltà teologica. 


Nei circoli politici di Pest fu ‘annunciata 
come positiva la convocazione della Dieta per 
la seltimana prossima; essa ‘avrà ‘luogo : pro- 
babilmente sabato. de 


Dai Municipi di Ceneda e Serravalle fu 
publicata la lettera, colla quale il marchese 
Rodolfo d'Afflitto, commissario del Ra nella 
provincia di Treviso, annunziava loro essere 
uscito il decreto che sanziona la sospirata 
fusione delle città Ceneda e Serrasalle in 
una sola città. 








Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI . 0 





Jeri sera, in un supplemento sirioidinà» 
rio, abbiamo pubblicato il dispaccio che an- 
nunziava la conclusione della pace e: che 
il Commissario del Re, Commendatore Sella, 
ci avera gentilmente comunicato. Non area» 
do potuto spedire jeri sera il supplemento 
io Provincia, ristampiamo oggi.il:telegram- 
ma medesimo, fg n 
Ai Sigg. Prefetti, Sotto -Prefettì; 

missarii del Re e Agenti Stefani. 

di Firénze 3 ‘ottobre. 

Oggi è stata firmata la paco a Vien- 
na tra l'Italia e l'Austria. | 


Nella Gaszelta Ufficiale del 2 ottobre si 
legse: 

In un opuscolo pubblicato dall’ ammira: 
glio conte Persano sul combattimento di Lis- | 
sa, si narrano alcuni incidenti che si riferi. 
scono ai Ministro della marina. Ci limitiamo 
a dichiarare che fa narrazione è incompleta 
ed inesatta. Quantunque il Governo sia di- 
sposto a dare a tutti i suoi atti la maggiore 
pubblicità, in questo momento, finchè sta 
aperto un procedimento giudiziario sui fatti 
di Lissa, crede conveniente di mantenere la 
più grande riserra e di con aggiungere al- 
tre spiegazioni. 





Ricasoti. 


= Messina, 2. Un Dispaccio ‘particolare 
Si scrive alla Debatte da Lubiana: Della sa f ea, o 
unione amministrativa, disc dil taluno, oi ea a cei 


fra il Crogno, Trieste, Gorizia, ed Istria, il dedi J I 
pubblico qui non si occupa. Ii Cragno ha | Candiotti sconfissero 17 mila tarchi, 
Firenze 4 settembre. 


ancor pochissimi interessi comuni col lito. 
rale; @ il progetto di formare fra l' Isonzo, il , 
Quarnero e li Sava va gruppo di paesi sla» Stamane 101 colpi di can- 
vi come contrappasto allefaspirazioni italiane, | MOne annunziarene la selte- 
non dovrebbe essere per. anco giunto 3 | seriziene della pace. Credesi 
maturità. che li Re ratificherà (1 trat. 
tato sabato. Daeps la ratifica 
le truppe austriache sgen- 
hreranno Venezia e Îl gna 
drellatere e vi cnireranno le 
Italiane. Pechi glierni dé 
avrà luogo tì pifhiscito. dn 
questione della. garanzia af. 
le rado cr fa risolta 
| confermemente alle proposte 
dell ftalîa. © A 


PACIFICO VALUSSI ” 
Redattore e Gerente responsabile. 





Si scrivo di Venezia alla Persereranza del 
3: È avrenuta um dimostrazione al Teatro 
di Sin Samuelo, ore li banda civica dava 
uni sernta di preva. A dire il vero, da fa 
una vera rappresentazione, elie accolse i fia. 
re della cittadinanza e dei forestieri, che co. 
uninciano 2-4 arrivare. Doreca fatervenirsi il 
generale Tliaan di Revel, ina ne fu impedito 
da allari d'uffizio. Si suonarono pezzi pas 
triottici in tezza al siva replicati di ogni 
surto, dei quali è più caramente accolti fu- 
rano quelli a Vittorio Emanuele, alla fami» 















"N 8599—al 9019008 pi 


‘ Cireelaro d'arresto 
Colle conformi. Sentenze 10 Aprile p. d. 
N. 3019 di. questo Tribunale 18 Maggio 
successito N. 600% dell’ Ecc, Tribunale d'Ap- 
pie fu condannato il nob. Gerolamo di 
cPanigai del fa Giuseppe di Chions alla pena 
“dal carcerò per. mi ssi sei, qualo reo del cri- 
mino di truffa mediante brigata falsa dopo» 
., .alzione în giudizio previsto dai paragrafi 
497, 199 a Cod. penalo.: i 
+7, -Bssendesi il’ Panigai 
1 dggetto che i conformi’ giudicati abbiano a 
. 2 fiportaro' la piena loto esecuzione; 3° invi- 
. ‘tano.Ie Autorità tutto di Pubblica Sicurezza 
6° la fora’ arinata a prestarsi per l’immiédiato 


di. lui arresto @ traduzione nelle carceri . 


«della R. Pretura di S., Vito al Tagliamen- 
‘to, ‘ova deve. stortarò la detta pena. 
». Seguono è conotati. 
Eu: anni 53. circa — Statura liaco 70 c. 
— corporat. ordinaria — fronto spazioso © 
calvo — Cappelli grigi — Ciglia castaneo 
(grigi = occhi castaneo grigi = naso regolare 
‘ "— viso'oblungo — colorito naturale — mu- 
‘ sticchl' e pizzo grigi’ == vostito civilimente. 
° Sì. pubblichì per ‘tré volte: nel ‘Giornale 
e, i; È 


° I Consigliere (1 di Presidente 
n VORAJO 


* Dal R. Tribunale Prov. Udine 28 settembre 1566 





N70 pt 
0.0 EDITTO. 
La R: Pretora ia'S/ Vito - rende pubbli 







" camento noto, the nei giorni 7, Aè e 2 
«novembre ‘pit. dilleore Yi alle 42 ‘di mat- 
+ “tina e' più rrendò esguiranno nella . Sala. 


di Udienza | di «questa 
> « trevesperîmenti «d’ incanto per :lai. vendita de- 
-_— glìStabili sottodescrittì ‘esecutati : ad istanza 

Sdi: Gioseppe: è’ Lodovico. Jugoli Manara di 

‘Valvasone ‘quali ‘rappresentanti .il fu Carlo 

- Manara a-carico di ‘Martin Gio. Batt. e; Do- 
‘:: menicò Pedrinelli Conjugi di Maniguace. alle 
+ ‘alle’ seguenti PIEGA Ne 
Condizioni 


{. Nel:primo e secondo’ incanto non se- 
guirà delibera a prezzo inferiore della stima. 
“Al terzo poi seguirà a prezzo anche inferiore 
semprechè bastì a soddisfare i creditori pre- 
notali sino al valore'o prezzo della stima. 
‘2; *Giiscun obletore, ‘meno l’esecutante ed 
i creditori inscritti, dovrà a cauzione del- 
P asta previamente all’‘offerta far il deposito 
alla Commissione” Giudiciale del decimo del 
prezzo di sti@ia dei beni in vendita ini valuta 
* — fnuova ausiriacà sonante ‘esclusa carta ‘mone- 
© tata “d‘altro surrogato." 
11 restò del - prezzo ‘dovrà ‘il delibera 
tario nella ‘ ‘medesima: ‘valuta depositario 
*° presso’ la Cassa forte del R. Tribunale Prov. 
«. cin Udine entro'giorai 13 dacchè ‘sarà ‘pas- 
sata ia giudicato la graduatoria’ per la sua 
distribuzione e frattanto decorrerà a suo ca- 
fico dalla' ‘delibera ‘al deposito sul prezzo 
“niesso”- I’. iiiteresso nell’ arinua ragione del 
«. 3 per ganto che dovrà depositare presso la 
Cossa alessa di sei in sei- mesi postecipata- 
niente. ©“. i 
4. La vendita' dei beni verrà' fatta in tanti. 
totti‘ quanti sono gli appezzamenti, nello 
stato in cui seranno al.momento della deli- 
bera, a corpo e ‘non a misura, con tutti i 
“pesi: ai medesimi inerenti, nonchè imposte 
. sare avvenibili. Lai 
ii ): possesso materiale di fatto si tra- 
sfonderà nel deliberatario col geree della de- 
- libera: ‘e ‘ quello di diritto cella conseguente 
«.- »ggiudicazione: allora - soltantochè avrà adem- 
+ «pinto tutte lo condizioni dell’ Editio. 
1 14, Le. spese della seguita. procedura ese- 
‘ . cutita fino. al protocollo di delibera inclusive, 
| < Biudizialmente liquidate dovranno dal delibe- 
-° Ragazio «o:ie foseero -più dal maggiore di essi 
venir ‘pagato sal procuratore - dell’ -eseculante 
. entro. giorni 1h. «delibera. sompre in of- 
1 fotlivi: Lor. «di 
;.- olferto,i per: 


i <. Je Ia sposo ulte: successito compresa la 
Tasia di: trasferimento della proprietà, sta- 
ranno a carico del deliberatario. _ 

8 Mancendo il deliberatario anche ad una 





cui. il deposito di cui 








x 


| 


‘teso latitanto ed al’ 


esidenza Pretoriale. 


 afgéato sonanti in conto del 


ad-essere in relazione di.’ 





GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


gola dello suespresso condizioni si passerà al 
reincanto degli immobili a tutte suo spose 
o rischio. 

Beni da subastarsi în Mappa di Sento, 

Lotto #. Terreno prativo detto Pra Co- 
anngna in Mappa del vecchio: Catasto al N 
-#99, è nel-Censo Stabile alli N. 408, 490 
della complessiva suporficio di Pert. 42.20 
Rendita F..61.99, stimato Fior, 802.0%. 

Lotto 2. Terreno. Aratorio Arb. Vitato 
dotto Boschetto in Mappa del vecchio Cata- 
sto al N. 4053 ed in Censo stabilo atto 
stesso: N. 1053 di Pert. 16.07, Rendita 
F. 27.32 stimato Pior. 322.43. 

Lotto 3, Terreno Arratorio Arb. Vit. in 
- Mappa del vecchio Catasto alli N. 1053, 1054, 
o 4055 re del 1052, e nel nuovo 
Conso ai N. 1043, 1058, 1055 0 4042 di 
* complessivo Pertiche 64.91, Rend. 100.38 
stimato Fior. 835,78, . 

Lotto &. Terrono Aratorio Arb. Vit. detto 
- Cornia in Mappa del vecchio Catasto por» 
zione del ‘N. 4040 ed'in Censo stabilo al 
N. 4340 di Pert 46,26 Rend. Fior. 10.73. 
stimato Fior. 276.42. 3 n 
+ Il presente sarà affisso nei soliti luoghi în 
questo Capo- Distretto 0 nel Comune di Sesto 
‘ed inserito per velte consecutivo nel perio 
dico Giornale di Udine. 

Dalta R. Pretura di S. Vito 


lì 27 settombre 4806. 


Ul R. Pretore 
"G. MACCA 
Suzzi Cancellista 





N. 8765, p.2 


EDITTO 


La Ri: Pretura in. Pordenone rende noto 
ad'-Aless.. di ‘Giov. Toffolon:di Pordenono ora 
assente 6 d’ignota dimora: che li conjugi 
Francesco Zampese e Rosa Zanussi Zampeso 
di Cordenons. hanno prodotto anche 'in suo 
confronto la istanza. 18 settembre corrente 
N.-8745: in punto di prenotazione immobi- 
liare per fior. 320. i ; 

Lo si avverte inoltre essersi deputato a 
tutto di lui pericolo e spese in curatore 
Pavrocato di questo foro De. Angelo Talotti, 
al quale potrà comunicare î necessari docu- 
menti, titoli e provo a difesa, oppure, volea- 
do destinare a questo Giudizio altro ‘pro- 
curatore. . 

ll presente si afligga all'Albo Pretorea nei 
soliti pubblici luoghi di questa città ed in 
serito per tre volte nel Giornale di Udine. 


Il R. Pretore 
NARDI 
Dalla R. Pretara Pordenone 18 settembre 1806 


N, 8954 p.3 


AVVISO 


In esito agli aui N. 1574—8953 della 


Rappresentanza della Ditta Francesco Braida 
contro l’‘asseote Francesco Grafli e LL. Co. 
‘’per nomina di amministratore comune della 
casa in ‘città al N. 1739-1883 venne de- 
utato l'avvocato Missio a curatore dell’ as- 
sente Francesco Grafli, prefisso il giorno 7 
Novembre p. v. ore 40 ant. per le deduzioni. 

Di ciò si rende inteso il Francesco Graflî 

r glì effetti e commminatorie del Giud. 


Regol. dea 
Sì pubblichi nei looghi soliti in città, e 
nel Giornale di Udine. 
Il Consigliera M. di Presidente 


VORAJO 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine 28 Settembre 4860 





N. 7842 p.3 


AVVISO 


Avvertesi che il giorno fissato per 1’ Asta 
immobiliare ad istanza Salmasi Valentinis 
contro Morossi di cui V Editto 19 Agoslo 
pp. N. 7026 non è il 20 Ottobre p. v. indi 
cato nell’Editto stampato nei N. #2, 13 0 
44 del Giornale di Udine, ma il 25 oltobre 
p. v. fermo nel resto l' Editto medesimo. 

‘Sì pubblichi mediante triplice inserizione 
nel suddetto giornale. 


Dalla R. Pretara Peer 42 settembre 1806 
Il Pretore 
MORIZIO 


1———————————————————————————————1@@@@cpm i 


‘Manuale Pratico dei Tutori, Curatori, 





PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO' CLAIN 
IN UDINE 

trovasi la fanto rinomala 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre Chimico Oltomatio 
ALI-SETD 


Si oltiene istantancamente il color 
nero 0'caslagno, è inalterabile, non ha 
alcun odore, non macchia la pelle ove 
hanno radice i capelli è la barba, fa- 
cile è il modo di serviraone, come si 
vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi. 


«Nello domande si devo indicare il co- 


lore nero 0 castagno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio È- 
manuele, N. 19 — ed in tutte le prin- 
cipali città d' Ialia, Inghilterra, Ger- 
mania, Francia, Spagna ed America. 


Prezzo Italiane Liro S. SO. 


PRESSO IL LIBRAJO 


LUIGI BERLETTI 
fin Udine 


trovasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'avv. Giulio Cesare Sonzoguo 





+ Padri di Famiglia ecc. . . .itL. 2.50 
Manuale dei Conciliatori secondo il 
Codice di procedura Civile, la Legge 
sull'ordinamento Giudiziario ecc. » 3.— 
Legge sui lavori pubblici con note e 
schiarimenti . . . . . . » 4.50 
La nuova Legge sull’espropriazione » -.60 
Leggi e- Regolamento per. l’organizza- 
: zione ‘e mobilizzazione della Guar- 
dia Nazionale . . . . . . 
La nuova Legge Comunale e Provin- 
ciale con regolamenti e- schiari- 
menti, operetta utile ai Sindaci, 
Consiglieri, Segretarj comunali, e- 
lettori, ecc. . . . . . . + 
Nuova Legge e Regolamento sui di- 
ritti degli autori delle opere d’ lo- 


» 1.50 


BEBO +. +00 4 
Disposizioni sulle Corporazioni Reli- 

‘gioso e sull'asse ecclesiastico . » 
Codice della Sicurezza Pubblica . » 
Istruzioni pei pubblici Mediatori, agenti 

di cainbio e sensali . . . . » 
Legge per unificazione dell’ Imposta 

sui fabbricati . . . . . . » 
Nuove Leggi sulle tosse di Bollo della 

Carta Bollata e sulla registrazione e 

tasse di Registro. . . . . . » 4.50 
Raccolta. delle Leggi c dei Decreti 

aventi vigore nella provincia del 

Friuli per cura dell'avv. T. Vatri » 
Nuova Biblioteca Legale, in edizione 

economica, Cadice Civile, Calice di 

Procedura Civite, di Procedura Pena- 

le, Codice Penale, Codice di Comm. 

Regolamento per l' esecuzione del 

Codice Civile, Disposizioni transito» 

rie, Regolamento generale per l'e- 

secuzione del Codice, Legge per 

l'ordinamento Giudiziario, Nuove 
noroie' pel patrocinio gratuito dei 

Poveri... . 0.6. 
Teogia Militare per la Guardia Nazio- 

nale e per 1' Esercito, edizione cor- 

retta secondo Je ultinie moililicazioni » 
Regolamento di servizio e «dî disciplina 

per la Guardia Nazionale x 
Molli; Manuale del Milite: Nazionale 

ossia il Codice della Guardia Nozio 

nale spiegato nei diritti che confe» 

risco o nei doveri che impone . » 2.50 


BIBLIOGRAFIA FRIULANA 


È uscita dalla tipografia Seitz, e si 
vende al prezzo di tre lire italiane V O- 








i Udine, Tipografia Jacoh 0 Calmegsa. 




















ZZZ 
sito 
ps del prete Tommaso Christ. infilo? 


2° REMINISCENZE 


EL 


MIO PELLEGRINAGGIO |] 


Ì 


DI A 


| 
GERUSALEMME Ì 
scritto per compiacenza degli amici. 


pe OR SMR 
ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE ‘| 
D'IYSLCHR 1 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Prin. {i 
cipo Tomaso, N. 42, Torino. 4 
Impurità del sangue, gonorree, scoli, flor: l 
bianchi, ulceri, espulsioni cutanec, vermi, sto- gf 
maco debilitato, { olori della spina dorsale, 
perniciosi 0 tristi effetti del mercurio, Jodio, 
scrofole, ogni specie di sifilidi, maricanza di g 
menstrui, malattio degli occh, glandole tu. f 
mefatto, sterilità 0 moltissime altre malattie, fi 
so ne ottiene certa o radicale guarigione | 
senza alcun reggime, nè astensione particolar. f 
di vitto, specialmente utilissimo ai signori mi 3 
litari, e fu riconosciuto il più potente 0 si. 
curo Farmaco anticolerico, riorganizza le fun 
zioni digestive, distruggendo ‘i germi venelici 
— L. & (quattro) coll'opuscolo, &.a edizione 
1866. 









Balsamo virile d'Hysichr 


Coll’ uso di questo Balsame sommamente gg 
tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcua 
danno, la macchina umana vien ricondotta al 
primiero grado di virilità, afficvolita da im 
potenza, debolezza degli organi sessuali, ma 
lattie nervose, privazioni, abuso di piaceri, 
assiefazioni segrete, paralisi, avanzata età, cd 
efficace nella sterilità femminile, — L. 45 
colle istruzioni indicanti la cura. 4.a edizione 
41866. (Moltissimi continui documenti provano 
I’ efticacia). 

Depositi in tutte le farmacie estero e ni- 
zionali. (Con vaglia postale franco si spedisce). 

Ad ogni flacon va unita la &.a edizione 
dell'' opuscolo 186G, ampliata di guarigioni { 
cogli attestati di chiarissimi pratici. - 

N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova non i 
trovasi più alcun deposito. i 


ASSOCIAZIONE 


aL 
ARTIERE 
GIORNALE PEL POPOLO 


compilato dal prof. 
Camillo Giussani. 


Esce in Udine ciascheduna domenica — fi 
conta Soci artieri e Soci protet. f 
teri — ha stabilito pei Svel artieri È 
annui premii per la somma di lire it. 750 4 
in concorso del Municipio e della Camera di $ 
commercio. fl 

L'Artiere è un vero Giornale i 
pel Popolo. Esso, estraneo a polemiche B 
e a partiti, contiene scritti tendenti all’istru È 
zione politica, morale, civile ed economica; ff 
reca una cronachetta dei fatti della settimana fi 
e notizie interessanti le varie arti, racconti e N 
aneddoti, e quanto può cooperare all'alto con° (8 
cetto dell'educazione popolare. d 

Questo Giornale è vivamente raccoman- {i 
dato a tuili que’ gentili, iquali hanno a cuore 
il benessere delle classi operajo e chie, sotto 
scrivendo all'Artlero quili Soci pro (È 
tettori, offriranno alla Redazione i mezzi .j 
di stabilire altri premi d' incoraggiamento; ; 
è raccomandato în ispecio ai capi di officina 
e di bottega, che sono in caso di consigliarae 
la lettura ai propriî dipendenti. Lo si racco. 
manda infine ai Afunicipiî e alle Depulazioni 
comunali del Veneto, che, inscrivendosi tra i 3 
Soci pretettori, avranno argomento a. 
conoscerlo e a promuoverne la diffusione, 6. i 
anche cun ciò proveranno il loro elletto al 
Paese. 

__ Associazione annua — pri Soci fuori di 
Udine e pei Noci protettori ît. lire i 
7.50 in due rate — pri Soci artieri; 
di Utine it. lire 1.25 per trimestro — pei 
Necl artieri fuuri di Udine it. Luo 
41.50 per trimestre — vo numero separato 
costa cent, 40, 4 


